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Viaggio delle LL. MM.

Ancona, 13. - Le Loro Maesta furono accolte a Loreto e
ad Osimo, ove fecero brevissima fermate, dalle Autorità,
dalle Associazioni e da grande folla plaudente. Ad Ancona
le:LL. MM. largirono lire 8000 per la fondazione delPAsilo

infantile n'el sobborgo Archi e lire 1000 per incoraggiare la
costruzione di un bastimento e dare lavoro agli operai nel
presente inverno. Agli Asili di Fabriano e Jesi donarono lire
1000 ciascuno. .

. Macefata, 13. - Oggi al passággià delle LL. MM. dalla

stazione di Civitanòva convennero a presentareiloro omaggi
la Deputazione del Consiglio provinciale, tutti i Sindaci e

Oriunte Municipaliße Autorità civili e militari, il Corpo in-
negnante, gli studenti, le SocietA dei reduci e operaie colle

proprie bandiere, e una Commissione di signore di Macerata.
Farono presentati all-e LL. MM. parecchi indirizzi e diversi
mazzi di fiori alla Regina. Vi erano 12 bande musicali; folla
inimenda, accoglienza entusiastica, commovente.
- GiuÍianova, 13. - Le Loro Maesta giunsero a Giulianova
alle ore 1 55, accolte con indescrivibile entusiasmo da queste '

popolazioni, scese in massa ad applaudire agli Augusti So-
vrani. Il treno Reale ripartiva alle ore 2 42.

- Pescara, Scalo, 13. - A Castellammare Adriatico festosa
ed entusiastica accoglienza alle Loro Maestà, con concorso

delle Autorità e Rappresentanza della provincia d'Aquila.
Le Loro Maesta ripartono per Chieti fra le acclamazioni

della folla.

Chieti, 14. -- Le LL. MM. furono accolte con immense

ovazioni dall'intiera cittadinanza; concorso straordinario;
entusiasmo indescrivibile. Le LL. MM. espressero viva sod-
disfazione per le cordialissime accoglienze.
Pescara, 14. -- Le LL. MM. sono tornate qùi da Castel-

laiiiinare Adriatico alle ore 9 per riprendere la linea Foggia-
Bari. Ricevute dalle Autorità, Ëapptesentanze ed affollata

popð¾azione con vivissimo eritusiasmo , ripartfrono dopo 15

niînuti.

Il Num. HMVI (Berie 26, parte supplementare) della Raccolts
afßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Visto il testamento olografo del 10 novembre 1877, ed il

codicillo del 20 dello stesso mese, con cui il defunto avvo-

cato Luigi Ricca lasciò la sua eredità, ammontante a lire
142,797 79 nette, per la erezione in Codogno di un Istituto
che rovveda di lavoro i poveri di quel paese ;
Vista la domanda della Congregazione di carità di Codo-

gno (Milano) per essere autorizzata ad accettare col bene-
ficio d'inventario l'eredità, e per ottenere che la medesima,
fondazione sia costituita in Corpo morale;
Vista la deliberazione 14 giugno 1878 della Deputazione

provinciale di Milano ;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Congregazione di carità di Codogno è autorizzata ad
accettare Peredità del fu avvocato Luigi Ricca, a termini dèl te-
stamento e codicillo suceitati.
Art. 2. Il suddetto pio lascito, da intitolarsi Causa Pia Ricca,

è costituito in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 19 ottobre 1878.

UMBERTÖ.
G. ZARA1tBELLI.



Ep1ãziogeàM.g. Jef king o det Tesork, Relaäioge S 1 geligfiniktridePTa
pregentata in udienza del 29 oliebre 1878. presentala in udienza dél 29 ótfob p 1818.

SIRE, SIRE,
Per mancanza di fondi, non ha guari esauriti, non si pos¯ Con la legge del 7 gennaio 1869 venne Autorizzata la spesa

sono rimborsare le spese per indennità di trasloco e di mis¯ di lire 150,000 per espropriazione di terreni e per lavori disioni, già liquidate a favore di pubblici funzionari, i quali deviazione di un tronco di rettificazione della strada nazio-
sono per la maggior parte ammogliati con prole e provve¯ nale Sannitica in provincia di Campobasso. Il fondo, come
dati di minimi stipendi sopra assegnato, risultò insufficiente, e per sopperire allalj'guità vuole che ai dissesti della traslocazione non si ag~ presunta deficienza fu prelevata nel 1874 la somma di lire
giunga il lungo indugio del rimborso di una spesa dagli im- 84,000 dal fondo per le ßpese impreviste.
piegati sovente anticipata con gravi sacrifizi. Ma anche tale previsione fu infaiore al bisogno in conse-
Oltre di ciò il servizio di sicutezza pubblica ha richiesto

guenza sia delPaumento di tagli per un più régolare trao-in questi ultimi tempi, per imperiose ragioni d'ordine pub ciato, sia dei maggiori trasporti di materiali, sia liifine del
lico, nuove traslocazioni e nuove missiom a cui converra più alto prezzo acquistato dai terreni espropriati dalfepocaprovvedere. della compilazione del primo progetto, portante la data del
La somma che all'uopo si ritiene indispensabile si calcola 1868.
scendere a lire 30,000. Laonde il riferente, valendosi del Essendo ora indispensabile di provvedere al pagamento
disposto dell'art. 32 della legge di Contabilità generale, ed delle liquidazioni definitive delle indennità di terreni occu-
in seguito altresì a conforme deliberazione del Consiglio dei pati dalla strada, già aperta al pubblico, e dei crediti resi-Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente decreto' duali della Impresa assuutrice dei lavori, inquantochè un
che autorizza un prelevamento glal fondo per le ßpeseimpre¯ ulteriore ritardo risulteiebbe dannoso egli interessi dello
viste di lire 30,000, da portarsi in aumento el capitolo nu Stato, ragion vuole di poter subito disporre della somma di
mero 41, Indennità di traslocamento agli impiegati - ßpese lire 49,000.
per isperioni e missioni amministrative, del bilancio defini' Il riferente perciò, valendosi del disposto dall'art. 32 della
tivo di previsione 1878.pel Ministero dell'Interno. legge di Contabilità generale, ed in seguito anche a conforme
Il Num. 4561 (ßerie 29 della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei deliberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma

decreti del llegno contiene il seguente decreto: della M. V. il seguente decreto autorizzante un prelevamento
UMBERTO I dal fondo per le Spese impreviste della somma di lire 49,000

PER GRAZIA D1 DIO E PBB VOLONTA DELLA NAZIONE OR ÎBScriversi in aumento al capitolo 210, Rettificadeltronco
RE D'ITALIA

fra Î« via Ûroce 8À 45 primo 76ffilind0 Ñ6lla .Piana ÀÅÑ6pin0-
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026, Campobasso, del bilancio definitivo di previsione 1878 pel

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
Ministero dei Lavori Pubblici.

tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 2,625,171 24 fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 1,374,828 76;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari-

Mato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo : .
Articolo unico. Dal fondo- per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, approvato colla legge 18 luglio
1878, n° 4465 (Serie 26), è autorizzata una 30. preleyazione nella
soinma dilire trentamila (lire 80,000) da inscriversi in aumento
al capitolo n° 41, Indennilà di traslocamento agli impiegati - ßpese
per espemons e missioni amministrative, del bilancio medesimo pel

Il Num. 4568 (Berie 2•) della Eaccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 2,655,171 24 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,344,828 76;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari-

Ministero delPInterno.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 29 ottobre 1878.

UMBERTO.
2 SEIBMIT-DODA.

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le 8;ese impreviste, inscritto al
capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, appžovato colla legge 18 luglio
1878, n. 4465 (Berie 26), è autorizzata una 31• prelevazione nella
somma di lire quarantanovemila (L. 49,000) da inscriversi in au-
mento al capitolo n. 210, grada nazionale ßannifica - llettifeca
del tronco fra la via Croce ed il primo rettilineo deNa Piana di ße-

pino-Campobasso, del bilancio stesso pel Ministero dei Lavori
Pubblisi.



Queito decreta gar pygyptato al Parlamento per essere con- Questo decret? sarà presentato al Parlamento per eÈeio con-
vertito in legge. vettito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servärlo e di farlo osservare. servarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 29 ottobre 1878. Dato a Monza, addì 29 ottobre 1878.

UMBERTO. UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA. F. SEISMIT-DODA.

Relazione a S. M. del Ministro del Tesoro,
presentata in udienza del 29 ottobre 1878.

SIRE,
Una gran parte dei locali, dèstinati per gli uffici delle

Corti di appello e delle Procure generali del Regno, si tro-
Tano in uno stato veraniente deplorabile, ed i relativi mobili
sono in alcuni uffici insufficienti al bisogno, ed in altri, per
vetustà o per mancanza di riparazioni, indecorosi.
Le previsioni dei fondi, all'uopo stanziati in bilancio, sono

state di gran lunga sorpassate, ed in modo assolutamente

imprevidibile, dalle insistenti domande di vari presidenti di
Corte di cassazione e di appello.
Per provvedere alle spese pei laveri riconosciuti i più ur-

genti, quali sono quelli richiesti, fra gli altri, per il colloca-
mento della Corte di cassazione e della Corte d'appello di
Eirenze nel palazzo Buontalenti, si rende indispensabile di
poter disporre alinena della somma di lire 40,000.
Il riferente perciò, valendosi del disposto dall'art. 32 della

legge di Contabilità generale, ed in seguito anche a conforme
deliberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma
della M. V. il seguente decreto che autorizza un preleva-
mento dal fondo per le ßpese impreviste, di lire 40 mila da
portarsÏ in aumento al capitolo 11, Riparazioni ai locali e
mobili, del bilancio definitivo di previsione 1878 pel Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Il Rum. 4568 {Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente gecreto:

UMBERTO I
PRB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
all'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale,;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese
previste nel bilancio definitivo di previsione ,

della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle pre-
evazioni di lire 2,704,171 24 fatte con precedenti decreti
ItealÌ, rimane disponibile la somma di lire 1,295,828 76;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari-

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste, inscritto al
capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Mimatero del Tesoro pel 1878, approvato colla legge 18 luglio
1878, n° 4465 (Serie 26), è autorizzata una $2· prelevazione nella
somma di lire quarantamila (lire 40,000) da portarsi in aumento
al capitolo n• 11, Ripafasioni ai locali e mobili, del bilancio stesso
pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZI0'NI

Disposizioni fatte nel personale dell'Ammin,istrazione
del .Demanio e delle Tasse:

Con decreti Ministeriali delP8 e 9 settembre 1878:

Galligari Michele, ricevitore del Registro a Castel di Sangro, tra-
slocato ad Angri;

Vigliani Federico, id. ad Ariano, id. a None;
Facconti Antonio, id. a Castelfiorentino, id. a Cassano dadda;
Rimbotti nobile Carlo Alberto, id. ad Orbetello, id. a Castelfio-

rentino.
Con decreti Reali del 13 settembre 1878:

Giusiana Edoardo, ricevitore del Registro a Fossano, collocato a
riposo;

Albini Giacinto, già capo di ripartimento nei discioltiMinisteri di
Napoli, nominato conservatore delle Ipoteche a Potenza.

Con decreti Ministeriali del 16, 23 e 25 settembre
e 3 ottobre 1878:

Rivera Carlo Alberto, ricevitore del Registro a Romano, traslo-
cato a Sorrento;

Valle Rolando Vitale, id. a Spilimbergo, id. a Torre del Greco;
Battistini Alessandro, id. a Preseglie, id. a Cuorgnè;
Berta Giaseppe, id. ad Acquapendente, id. a Romano.

Con decreto Reale del 6 ottobre 1878:

Marvasi Enrico, ricevitore del Registro a Barcellona Pozzo di
Gotto, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con decreti Ministeriali del 10, 15, 16, 21, 23, 24, 25

e 26 ottobre 1878:

Scaglietta .Giovanni, ricevitore del Registro a Torriglia, traslo-
cato a Segni;

Scaramucci Andrea, conservatore delle Ipotecho, in aspettativa,
richiamato in servizio a Foligno;

Mascherini Angelo, ricevitore del Registro a Garlasco, traslocato
a Demonte;

Natale Giuseppe, id., sospeso, richiamato in servizio a San Va-
lentino;

Serafino Giuseppe, id. a Petralia Sottana, traslocato a Partinico;
TerziNicola, id. a Troina, id. a Capurso;
Sibilla Giovanni, id. a Vinchiaturo, id. a Garlasco;
Rioli Antonio, id. a Mede, id. ad Udine (Ufficio delle Successioni

e Demanio);
Cantù Giovanni, id. a Tolmezzo, id. a Mede;
Ferrari Cesare, id. a Mazzarino, id. a Tolmezzo;
Padiglione Luigi, ispettore a Pagani, id. a Salerno;
Cestari Enrico, id. ad Isernia, id. a Pagani;
Valizone Biagio, id. a Lanusei, id. ad Ariano;
Fadda Cesare, id. a Castrovillari, id. a Lanusei;
De Pertis Rafaele, ricevitore del Registro ad hernia, id. a Sarno;
De Dominicis Salvatore, id., sospeso, richiamato in servizio ad

Isernia ;
Raymondi Allamiro, id., in aspettativa, id. a Preseglie;
Giori Angelo, id., id., id. a ðastel di Batigro.
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Annotazioni alla pagina precedente.

1) La diminuzione di L. 284,985 40 proviene totalmente:

a) Da una maggiore anticipazione stata fatta in L. 150,000
dai ricevitori provinciali nell'ottobre 1877 ;

b) Da una minore scadenza verificatasi per L. 147,000 nel
mese di ottobre 1878 in confronto del mese corrispondente del1877.

2) A prolurre l'aumento di L. 3,847,514 72 vi ha contribuito il
versamento fatto nella Tesoreria di Milano per la maggior somma
di L. 4,000,000 per proventi delle strade ferrate delPAlta Italia
esercitate per e nto dello Stato.

3) Il decremento di L. 4,424,172 44 è per la più parte la con-
seguenza delle maggiori detrazioni accordate dall'articolo 1 della
legge 23 giugno 1877 ai redditi delle categorie .Be 0 sino alla
somma di lire 800 imponibili.

4) La diminuzione di L. 2,797,535 33 deriva dal trovarsi com-
presa nelle riscossioni del 1877 una partita arretrata del 1876 di
L. 2,180,925 74 per fitto di beni demaniali destinati in servizio
di Amministrazionigoiernative, la quale costituirà una perma-
nente deficienza nel 1878, non potendo aversi una corrispondente
entrata.

5) Anche il meno di L. 3,919,212 97 proviene principalmente
dal comprendere L. 8,225,000, importo delle rate del 1871 cadute
in prescrizione della rendita inseritta con II. decreto 24 febbraio
1872, n. 719, che formeranno una permanente deficienza nel 1878,
dappoichè il relativo incasso doveva aver luogo nel 1876, anzichè
nel 1877 come avvenne.

6) La diminuzione di lire 32,154,571 40 viene a convertirsi nel
notevole aumento di L. 27,157,428 60, non tenendo calcolo delle
seguenti somme state incassate nel 1877, che non potranno mai
avere un corrispondente°iatroito nel 1878, e cioè :

1° Di L. 42,312,000, prodotto avutosi della rendita consoli-
data 5 per Ot0 ereata con R. decreto 6 agosto 1876, n. 3265, pel
riscatto delle Ferrovie dell'Alta Italia ;

2° Di L. 12,000,000, somma stata messa a disposizione del
Governo dalla Società delle Ferrovie dell'Alta Italia, a tenore del-
l'articolo 3 del Compromesso di Parigi 11 giugno 1876 ;

3° Di L. 5,000,000, mutuo stato fatto al Tesoro dalla Cassa
di Risparmio in Milano, giusta la Convenzione 18 agosto 1877 per
la restituzione di anticipazioni fatte dalla Società ferroviaria del
Sud dell'Austria e dell'Alta Italia per lavori emateriale delle Fer-
rovie Toscano-Liguri.

7) La minor spesa di L. 47,917,523 53 proviene dal pagamento
verificatosi nel 1877, e nella maggior somma di L. 54,847,000 a
favore della Società delle Ferrovie del Sud dell'Austria pel riscatto
delle Ferrovie dell'Alta Italia, a termini della Convenzione 17 no-
vembre 1875, e dell'articolo 3 del Compromesso di Parigi 11 giu-
gno 1876.

8) A formare la maggior spesa di L. 45,959,0 83 94 vi con-
corsero:

1° La somma di L. 9,430,000 che costituisce l'abbuonconto
salle spese imputabili al conto capitale, sostenute nel secondo se-

mestre 1877 dalla Società ferroviaria del Sud dell'Austria, giusta
l'articolo 5 dell'Atto addizionale 17 giugno 1876, approvato colla
legge 29 giugno 1876, n. 3181;

2° La somma di L. 11,000,000 corrisposta all'Impresa Vitali,
Obarles e Picard, in seguito alla Transazione 17 agosto 1877, ap-
provata colla legge 31 dicembre 1877, n. 4221.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi ci sono giunti col discorso pronunziato
dal primo ministro della regina Vittoria al banchetto del
lord inayor di Londra.
Il conte di Beaconsfield cominciò dal rammentare qual era

la situazione un anno addietro all'epoca del precedente ban.
chetto-del lord mayor e la speranza che allora si nutriva
nella riunione di un Congresso europeo, il quale ponesse
termine alla guerra d'Oriente ed assicurasse la pace.
Poi accennò ai dubbi che il trattato di Berlino non abbia

risoluto nessuna delle maggiori difficoltà e non abbia allon-
tanato alcuno dei maggiori pericoli, e di quí l'oratore disse
di togliere occasione per esporre chiaramente l'opinione del
governo inglese sulla situazione attuale del Regno-Unito dal
punto di veduta delle sue relazioni estere.
Parlando poi avanti tutto degli avvenimenti occorsi sulla

frontiera nord-ovest dell'impero anglo-indiano e delle voci
corse che debba riguardarsi come imminente ed inevitabile
l'invasione dell'impero medesimo per dato e fatto di una
potenia ignota, il conte di Beaconsfield yiroseguì: " L'atten-
zione del vicerè e quella dei governi dell India e della Gran

Bretagna è da lunga pezza rivolta alla questione delle fron-
tiere nord-ovest del nostro impero indiano. In quanto con-
cerne l'invasione delle Indie da quella parte, l'opinione del
governo di S. M. è che questa invasione sia quasi impossibile.

" La base di operazioni di non importa quale avversario
possibile à tanto lontana, le comunicazioni sono tanto'difli-
cili, l'aspetto del paese è anch'esso tale, che siamo arrivati
da lungo tempo a questa conclusione, che un'invasione del
nostro impero attraverso le montagne che formano la nostra
frontiera al nord-est è un pericolo di cui non dobbiamo in-
quietarci.

" È nondimeno un fatto riconosciuto che questa frontiera
è stata tracciata a caso dagli avvenimenti, e non è una fron-
tiera scientifica, che eventualmente un nemico potrebbe au-
scitare nei nostri possedimenti degl'imbarazzi, dei torludi
tali da costringerci a mantenere una forza considerevole in
quella regione, ed in conseguenza imporre all'Inghilterra ed
alle Indie un considerevole aumento di spese. Questi sono in-
convenienti che non devono trascurarsi, e mi arrischierei a
far osservare che essi hanno lungo tempo, sotto diversi vicèrè
e sotto amministrazioni differenti, occupato l'attenzione dei
nostri uomini di Stato. Ma oltre a questa cura naturale,
certe circostanze particolari sorsero in questa parte del
mondo, che resero assolutamente necessaria da parte nostra
un'attenzione immediata e seria, costringendoci ad esaminare
se non fosse possibile di farla finita con un male permanente
le con un danno che potrebbe aggravarsi se lo stato degli af-
fari attuale non fosse preso in considerazione dal governo
della Itegina.In quest'ordine d'idee abbiamo adottato i prov-
vedimenti che ci sembrarono più atti a raggiungere lo scopo
che cerchiamo.
" Allorchè saranno stati messi in esecuzione questi prov-

vedimenti, e credo non passera lungo tempo prima che ne
sia cominciata l'esecuzione, la costra frontiera del nord-
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Svest avrà cessato di essere una causa d'inquietudini per la
nazione inglese. Vivremo, lo spero, in buoni termini coi nostri
vicini immediati e forse in termini che non saranno cattivi
con taluni vicini meno prossimi.
• Facendo queste osservazioni, mylord mayor, deplorerei

si potesse credere che, secondo l'opinione del governo di Sua
Maestà, sia impossibile una invasione delle Indie. Al contra-
rio, mylord, se l'Asia Minore e la valle dell'Eufrate si trovas-
sero nelle mani di uno Stato debolissimo o fortissimo, un e-

sercito d'un effettivo sufficiente potrebbe avanzarsi attraverso
i passi delle montagne asiatiche, attraverso la Persia, e mi-
nacciare in modo assoluto l'impero dellaRegina. Ebbene, noi
abbiamo previsto questa eventualità ed abbiamo provveduto
a ciò che deve, secondo noi, renderne impossibile la realiz-
zazione.
" Il provvedimento capitale mediante cui ci abbiamo ri-

mediato, è quella Convenzione colla Turchia di cui avete u-
dito parlare.
" Afediante questa Convenzione abbiamo assicurato il

possesso delle regioni in quistione nelle mani del nostro al-
leato; e se il Sultano, come non ne dubitiamo, sa apprezzare le
condizioni di questo accordo, la Turchia sarà nella posizione
d'un alleato appoggiato da sudditi, la prosperitA crescente
dei quali ne renderà ogni anno più ferma e più valida l'au-
torità. È a questo scopo che abbiamo occupato l'isola di
Cipro.
" Allo scopo di consolidare e di aiutare il Sultano, ab-

biamo creduto che non fosse saggio di lasciarlo in balia di
un aiuto equivoco e lontano, ma che dovevamo occupare, col
suo pieno consenso, una piazza d'armi verso la quale egli po-
tesse rivolgersi con fiducia, per ricevere l'aiuto di un alleato
vicino e confinante alle sue frontiere, nel caso in cui qualche
pericolo venisse ad impedirgli di mettere in esecuzione quelle
riforme, destinate a rigenerare il paese, alle quali egli ha
aderito, e che egli si dispone volontariamente ad effettuare.
" Questa quistione d'Oriente, che è sulle labbra di tutti,

ha un âuplice aspetto. Non è soltanto la sicurezza del nostro
impero indiano che dobbiamo considerare (non già d'altronde
che questa considerazione sia egoistica poichè il mondo è
interessato al pari dell'Inghilterra alla prosperità ed al buon
governo delle Indie), ma vi ha un altro aspetto della que-
stione orientale che implica l'indipendenza dell'Europa, spe-
cialmente quella delle potenzemediterranee, intendo di tutte
le potenze, perchè la politica che seguiamo impedira la su-

premazia fatale di non importa quale Stato particolare.
Come poteva essere raggiunto questo grande risultato ? Se-
condo l'opinione dell'Inghilterra, mediante una vera indipen-
denza del Sultano. Allorchè ci siamo recati al Congresso di
Berlino, questo scopo era pure rivendicato da tutti i firma-
tari del trattato. È stato detto che il Sultano era stato pri-
vato dal trattato di Berlino di alcune provincie e di alcune
migliaia di sudditi. Ebbene, ecco quale fu la politica seguita
al Congresso.
" Essa aveva per iscopo di liberare il Sultano dalle sue

relazioni disastrose con pseudo-feudatari, ovvero con piccoli
Stati diversi di razza e di religione, stromenti sempre pronti
d'influenze ostili alla Porta. Di modo che, la maggior parte
del territorio europeo della Turchia era il teatro d'una co-

spirazione contro allo Stato, e di un male cronico che da un
momento all'altro si cambiava in insurrezione.
" È per liberare il Sultano da questo elemento di debo-

lezza costante che il Congresso di Berlino stabilì le norme
che determinano attualmente la posizione del Sultano in Eu-
ropa. Con questa politica il Congresso^ha assicurato al Sul-
tano una capitale inespugnabile, la custodia ed il possesso
degli stretti, ricche provincie della Turchia d'Europa, un
posto importantissimo nel Mar Nero, ed in generale una

frontiera ragionevole. Si è fatto di lui un principe che, men-
tre si appoggia su venti milioni di sudditi, dimostrera ben-
tosto che sa migliorare la loro amministrazione, accrescere
le loro ricchezze, le loro risorse e la loro potenza. Un prin-
cipe, in questa condizione, avrebbe una grande influenza e

potrebbe esercitarla per mantenere l'equilibrio politico.
" So, mylord-mayor, che si dice che queste idee, sebbene

plausibili, non sono praticabili, e che il trattato di Berlino è
già convinto d'impotenza quanto ai risultati che doveva pro-
durre. Mylord-mayor, se gli affari che furono regolati a Ber-
lino avessero potuto esserlo in veritiquattr'ore, un Congresso
sarebbe stato inutile. Si sarebbe potuto regolarli per corri-
spondenza. Ma quando un trattato è stato elaborato da un

grande Congresso, bisogna sempre accordare un.certo tempo
per applicarne le stipulazioni.
" Il trattato di Berlino non differisce dagli altri sotto que-

sto aspetto. Venne stabilita una data epoca entro la quale
devono essere poste in esecuzione le disposizioni del trattato,
e la metà di questo tempo non è ancora scorsa; non siamo

giunti che al terzo delPepoca suddetta. Non si è forse fatto
nulla in questo frattempo ? In virtù del trattato i russi si
sono allontanati da Costantinopoli; i russi si sono allonta-
nati dai Dardanelli e da Gallipoli, posizione che non la cede

per importanza che a Costantinopoli; la Russia restituì alla
Porta la cittA d'Erzerum, che molto probabilmente diven-
terà la prima piazza forte dell'Asia Minore; la baia di Ba-

tum, che non poteva, dicesi, essere occupata senza una san-

guinosa guerra civile, è stata consegnata senza spargimento
di sangue.
" In esecuzione al trattato di Berlino, delle Commissioni

composte di agenti più capaci dei diversi Stati d'Europa se-
gnano le linee di delimitazione degli Stati e provincie create
dal trattato di Berlino. Così la parte piii importante del
trattato, in poco piil di tre mesi, cioè in un terzo del tempo
stabilito dal Congresso, si trova già eseguita.
" E perchè crederemo che il rimanente del trattato, ch'è

in generale meno importante, non sara eseguito nell'epoca
stabilita ?
" Posso dire, in nome del governo di S. M., che non ab-

biamo ricevuto da alcuno dei firmatari del trattato la notizia

che esso abbia il desiderio o l'intenzione di eludere l'esecu-

zione completa delle stipulazioni del trattato.
" Senza dubbio, allorchè la questione venne risolta a Ber-

lino, le domande di uno dei belligeranti, il quale, a costo di

enormi sagrifizi di uomini e di danaro, aveva portato i buon
fine la guerra, furono prese in considerazione, ed era neces-

sario ch'esse lo fossero.
" In primo luogo, se le potenze non fossero state disposte

ad ascoltare ed esaminare queste domande, non vi sarebbe



stato Congresso, la guerra avrebbe continuato e probabil-
mente sarebbe scoppiata una glierra generale, Ma accordate
queste concessioni alla Russia, l'oggetto principale del Con-
gresso era di fare del Sultano un principe davvero indipen.
Bente che possedesse ip Europa ed in Asia un territorio suf-
ficieÑte por poter contribuire al mantenimento dell'equilibrio
politido. Questa fu la politica ammessa a Berlino, e questa è
la politici che, credo, continuerà ad essere praticata.

" Devo quindi respingere l'opinione, che mi sorprende
molto sia stata manifestata, secondo cui i firmatari, ovvero
ano dei firmatari del trattato, penserebbe alla possibilitA di
eludere od evitare l'adempimento dei suoi impegni. Si pre-
tende che in politica bisogna pensare anche all'impossibile.
Credo che in questo momento sia completamente impossibile
ad uno qualsiasi dei firmatari del trattato di tentare di man-
care menomamente ai propri impegni; ma posso dire, in
nome del governo di 8. M., che la sua politica, la sua inten-
zione è che il trattato di Berlino sia eseguito nel suo spirito
e nella sua lettera; e siccome credo che il trattato di Ber-
lino sarà utile al progress¢ ed alla civiltà del mondo, e che
contenga delle disposizioni ammirabilmente concepite per
assicurare la pace ed il.mantenimento di essa, il governo di
S. M., se vi fosse motivo, farebbe con fiducia appello alla na-
zione per mantenere con tutte le sue forze e con tutte le sue
risorse la lettera e lo spirito del trattato di Berlino.
" Tuttavia, mylord-mayor, non voglio credere che potes-

simo, in una circostanza qualsiasi, essere trascinati in una
via che non vorremmo seguii·e, perchè ho fiducia nei firma-
tari del trattato, quanto alPadempimento onesto dei loro
impegni. Ammetto che nei giornali si trovano articoli in un

altro senso. Ammetto che esistano pettegolezzi, forse senza
carattere autentico, che sono posti in circolazione da agenti
subalterni di diversi paesi, i quali possono avere espresso
opinioni diverse. Ma il mondo è governato da sovrani ed no-
mini di Stato e son da articoli di giornali o da chiacchiere
di teste vuote senza responsabilità. È per ciò, mylord-ma-
yor, che ho la fiducia che il trattato di Berlino sarà comple-
tamente eseguito ¿ntro l'epoca preveduta dal Congresso, e

credo che coll'esecuzione di questo trattato assicureremo il
mantenimento d'una pace durevole in Europa.
" Sa che taluni credono alla decadenza della potenza bri-

tannica. Ci si predisse recentemente che avremmo la sorte di
Genova, di Venezia, dell'Olanda. Ma esiste una grande diffe-
renza fra la condizione dell'Inghilterra e quella di questi pit-
toreschi ed interessanti Stati.
" Durante secoli di prosperità abbiamo creato una nazione

di 34 milioni di anime, che hanno goduto e godono ancora
dei due più grandi heneficii della vita civile: la giustizia e

la libertà. Mylord-mayor, una nazione simile è più fatta per
creare degli imperi, che per perderli, e sono certo che se la
nazione inglese si mostra degna de'suoi antenati, se la na-
zione Jimane fedele a se stessa, se essa conserva il coraggio
e la risolutezza de'suoi antenati, il suo onore non sarà mai
offuscato, la sua potenza non sarà mai diminuita.
" La porte dellinghilterra è nelle mani degli inglesi, e voi

non dovete accordare alcuna fiducia a queste voci che tende-
rebbero a farvi credere che non abbiamo nè abbastanza
forza, uð abbastanza convinzione per affermare una politica

da noi riconosciuta come paa politica di giustizia edi ve-
rip.

Quasi tutti i giornsli di Londra si dichiaraito intergmente
soddisfatti del discorso del conte di Beaconsfielð. Il Tiges
specialmente fa l'elegiä della silicerità delle diclliarazÍoni e
del linguaggio di hii circa la esecuzione del trattató di Ber-
lino. " Lord Beaconsfield, aggiunge 11 Times; non si à íngan-
nato nell'appello che egli ha rivolto al paese ondë essere da
lui appoggiato nella sua risoluzione di far eseguire il trat-
tato di Berlino secondo lo spirito e la lettera di esso. Il po-
polo inglese non dimenticherà che l'onor suo esige Tesecu-
zione del trattato.. A questo proposito la politica inglese dye
avere per principn la fermezza e la moderázione della sua
politica asiatica. ,,

Fra i giornali di Londra che non sono soddisfatti del di-
scorso del primo ministro è il Daily-News.

La Kölnische Zeitung ha da Vienna che il governo turco .

si mostra ora disposto a concludere una convenzione coll'Au-
stria. Secondo le notizie che il corrispondente del giornale
tedesco ha potuto attingere alPambasciata turca a Vienna,
finora non è stato coachiuso, è vero, nessun accordo, ma i
negoziati continuano attivamente fra l'ambasciatore au-

striaco a Costantinopoli, conte Zichy, e il granvisir Savfei
pascia, ed avrebbesi argomento a sperare che avranno un

esito soddisfacente.
Anche 11 corrispondente da Costantinopoli del DailyNews

afferma che la Turchia fa il possibile per mettersi in huoni
termini colfAustria. Molti ministri turchi, al dire di questa
corrispondente, sarebbero disposti di cedere all'Austria una
parte della Bosnia a patto che faltra parte venga restituita
alla Porta. Di questo parere sarebbe particolarigente il par-
tito militare, il quale vorrebbe,,in ogo caso, essere sicuro
almeno della neutralità dell'Austria.

Si ha per telegrafo da Filippopoli 10 novembre che nelle
sue due ultime sedute la Commissione per la Romelia orien-
tale ha continuato i suoi lavori per l'organizžazione defi-
nitiva di quella provincia.
I commissari hanno impreso ad esaminare i capitoli della

legge organica e presenteranno un progetto su ciascun capi-
tolo concernente i diritti pubblici e i privilegi della Romella.
Il governatore generale russo, in seguito ad uiio acambio

di lettere colla Commissione ed il Comitato finanziario, ha
ordinato che la cassa e gli arëhivi fossero rimessi al signor
Schmidt. In conseguenza la Commissione ha ordinato all'Am-
ministrazione finanziaria di riconoscere il signor Schmidt
quale direttore delle finanze. Finalmente il governatore ha
promesso che darà notizia delle funzioni del signor Schmidt
e del Comitato finanziario alle Amministrazioni civili e giu-
diziarie ed ai contribuenti.
I commissari ricevono giornalmente con benovolenza 16

delegazioni di religioni e nazionalità diverse. È assoluta-
mente falso che i delegati francesi non abbiano ricevuto la
delegazione bulgara, como ha affermato qualche giornale,
anzi il barone Iting ha assicurato vivamente la delegazione
che farà il possibile per migliorare la sorte dei bulgari.

Leggesi nel Times of India dell'il novembre, secondo
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sci·ivano per telegrafo ai giornali di Londra, aperarsi aSimla
che la controversia insorta fra il governo delle Indie e lo

Afgrhanistan avrà uno scioglimento pacifico. Credersi che la
Ruysia eserciti a questo fine una pressione sull'Emiro del-
I'Afghanistan il quale d'altronde incomincia a perdere ogi
fiducia in un successo militare contro l'Inghilterra. Il coman-
dante in capo delle f6rze inglesi è partito frattanio per Ëe-
sciaver.

Allo ßtandard invece si telegrafa da Simla che, secondo
notizie di fonte privata, le truppe afghane sgombrano Can-

daliar, avendo l'Emiro annunziato pubblicamente che i russi
occuperebbero questa piazza come pure quella di Herat, men-
tre egli stesso, l'Emiro, difenderebbe le gole del Khaiber e di
Shutargardan.
Però il governatore di Candahar ha ordinato delle pene

severe contro le persone che eccitassero le popolazioni all'odio
pubblico contro gli inglesi.

TET....EGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

San Vincenzo, 12. - È arrivato ed è ripartito oggi per la
Plata il postale Europa, della Società Lavarello.
Londra, 13. - Tatti i giornali del mattino riproducono, come

emanante dal ministerp degli affari esteri, il telegramma spedito
a lord Loftus da Livadia e pubblicato dal Globe.
Il-Daily Telegraph ha da Vienna:
< La Porta accettò in massima una rettificazione delle frontiere

colla Grecin, e propose che si nominino i delegati. »
Lo Standard ha da Vienna:
« La Lega albanese decise di sgombrare Novi-Bazar. »
Parigi, 13. - Secondo un dispaccio di Vienna, la circolare

russa sarebbe così concepita:
« L'imperatore ricevette la nota della Francia e autorizzò il

conte Orlof, ambasciatore a Parigi, a dichiarare che la stretta
osservanza di tutto il trattato di Berlino essendo la base dell'at-
taale politica russa, la Russia appoggierà i passi della Francia in
favore della Grecia. Gli ordini relativi furono spediti al principe
Lobanof, ambasciatore a Costantinopoli. »
Buda-Pest, 13. - Il Comitato degli afari esteri della Dele-

gazione ungherese decise di discutere i bilanci ordinari, prima
che i progetti relativi all'occupazione siano presentati.
Il ininistero degli affari esteri non ha fatta alcuna dichiara-

zione. Il conte Andrassy non assisteva alla seduta.
IEconte Schouwalef è giunto ieri ed ebbe una lunga conferenza

col conte Andrassy.
Ancona, 13. Stamane alle ore 10 le LL. MM. partirono fra

continue acelamazioni lungo le vie percorse. I Sovrani dichiara·
ronsi contentissimi dell'accoglienza ricevuta, la quale non poteva
essere migliore da parte di Ancona e dei moltissimi marchigiani
qui convenu'i.
Im squadra parti per Napoli.
Malta, 18. --Il trásporto Himalaya, avente a bordo i ministri

inglesi col loro seguito, è partito alle ore 5 pomeridiane per Mar-
siglia.
Buda-Pest, 13. - La C *mmies oe della Delegazione au-

striaca ricusò di accordare le som ne domandate dal ministro della
guerra per ren.lere i fucili Werndl adatti alle eartueeie rinforzate,
per le prove deiscannoni di bronzo e per la fabbricazione di 25
pezzi d'assedio.
Buda-Pest,.13. - La Camera dei deputati respinsa la pro-

1osta di franyi, il quale domandava la presentarone della corri-
spondenza colla Turebia, r:gaardo alla Convenzione austro-turca.

Tisza dichiarò che le trattative sono ancofa pendenti.
'

Vienna, 13. - La Corrispondénga Politica ha da Pietro÷
burgo :

« Sembra che il conte Schouwalof non abbia alcuna missione
formale, ma bensi alcune istruzioni per uno scambio d'idee cogli
uomini politici dell'Austria-Ungheria, è per accentaare le serie
intensioni della Russia di porre in esecuzione il trattato di Ber
linö. Il conte Schouwalof deve però richiamare Pattenzione soll
attitudine della Porta. Finchè la Porta non eseguirà le stiliala-
zioni del trattato riguardo al Montenegro ed alla Grecia, e finché
respingerà un accomodamento colla Russia sui punti non decísi
dal trattato di Berlino, la Russia non sarà in istato di realizzare
le sue buone intenzioni.

< La notizia che il conte SchouwalofF sia latore di una lettera
dello Ozar all'imperatore d'Austria non è ancora confermata. >
Bfadi-Pest, 18. - Il conte Schouwaloff sarà ricevuto dal-

l'imperatore.
Costantinopelli, 13. - La Porta prepara una nuova circo-

lare per lamentarsi della condotta dei russi, i quali oppongono dif-
ficoltà al ritorno dei rifugiati maamettani, volendo far scomparire
l'elemento maomettano nella Rumelia.
La Porta proporrebbe, d'accordo colle decîsioni della Cominis-

sione internazionale di Filippopoli, una riuniche degli ambasciaa
tori a Costantinopoli per discutere tale argomento.
Parigi, 13. - I giornali conservatori pubblicano tin manifesto

delle destre ai delegati senatoriali. Questo manifesto fa rimarcará
agli elettori le tendenze del partito radicale, che si dissimula sotto
il velo dell'opportunita e vuole annichiÏire il Senato, e distrug-
gere la magistratura, la religione el esercito.
Il manifesto termina facendo appello all'unione dei coliservatori

per resistere al radicalismo.

Parigi, 13. - In seguito ai passi fatti dal goterno francese in
favore della Grecia, il conte Otloff, ambasciatore russo, dichiarò
a Waddington che-la stretta esecuzione del trattato di Berlino
forma la pohtica della Russia e che il governo francese può con-

tare sul concorso della Russia per le pratiche da esso fatte in fa
vore della Grecia.

Londra, 13. - Gladstone, iispondendo ad un indirizzo della
Associazione liberale di Bedfort, criticò la politica di lord

Beaconsfield; disse che l'Inghilterra farebbe rispettare meglio il
trattato di Berlino, se essa non avesse violato il trattato di Parigi
e turbato l'accordo delle potenze colla Convenzione angic-tures.
Egli terminò dicendo che il miglior baluardo contro la Russia sa-
rebbesquello di dare alla Turchia isti'uzioni liberali che le popo-
lazioni avrebbero ínteresse di difendere.
Buda-Pest, 13. - Un redattore della Obrrispondenza di

Pest fu ricevuto dal conte Schouwalof, il quale gli dichiarò di non
essere latore di alcuna proposta. Lo Czar, come pure PImperatore
d'Austria, sono decisi di eseguire il trattato di Berlino, ma tra la
Russia e PAustria, i cui interessi si toccano, vi sono seinpre dar

regolare alcuni piccoli afari, e lo Czar ínviò il conte SchouwalofE
a Pest per venire ad una soluzione dei medesinii.

1NTOTIZIE DIVEngg .

Il viqggio delle LL. NH. - Nella Gaggetfa Livornese del
13 si legge:
Anche la stampa periodica livornese era rappresentata al rice-

vimento delle LL. Mat. L¾vv. Braccio Bracci, direttore del Po-

polano, risolse al Re e alla Regina le seguenti parole: < Sire, ho
Penore di rappresentare la stampa costituzionale educatrice del

popolo alla fede, alla riconoscenza e alfaEetto per la gloriosa Di-
nastia di Savoia. Sono profondamente commosso, ma il cuore sup-
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plirà alla scarsa parola. Noi ringraziamo la Provvidenza che ha
dato all'Italia una stirpe di Re forti, valorosi e leali; dal vincitore
di SanQuintino al giovane eroe di Custoza. »

Alle quali parole le LL. MM. risposero coll'usata gentilezza,
intrattenendosi a lungo colla Deputazione. Il Re, cavalleresca-
mente, strinse la mano a tutti.

- Il cav. Cesare Bini, nel presentare a S. M. il Re la Deputa-
zione della Società per la repressione dell'accattonaggio di me-

stiere, da lui presieduta, ebbe l'onore di presentare altresì alla

Maestà Sua l'indirizzo che segue:
« A S. M. UMBERTO I RE D'ITALIA.

« Sire !
« Le opere dirette a soccorrere le persone più indigenti e a sal-

vare quelle che più vanno soggette al pericolo della corruzione

non possono non trovare un'eco di approvazione nel cuore della

Maesta Vostra.
« Mediante l'opera e lo zelo di diversi patrioti livornesi si co-

stituì a Livorno una Società contro l'accattonaggio di mestiere,
della quale io che umilio alla Maesta Vostra queste righe ebbi il

segnalato onore di venire eletto presidente.
« Non tocca a me far rilevare i vantaggi che questa Societa ha

apportato ed apporterà a quella parte di popolazione livornese

che va sfornita d'ogni bene di fortuna o che corre per la via del

disonore e della perdizione. Io mi limito a pigliarmi la libertà di
offrire alla Maestà Vostra la medaglia in oro, in argento e rame

che la Società fece coniare nell'intento d'illustrare questa istitu-
zione e di consolidarla ogni dì più.

« Questa medaglia - che porta Pelligie del più glorioso dei Re,
cioè delPAugasto Padre della Maestà Vostra - è come una ban-

diera, sotto la cui ombra si combatte una gran battaglia - la

battaglia contro la miseria, e quindi contro tutti i vizi, contro
tutti i delitti che alla miseria mettono capo.
« Questa medaglia - che ricorda una Società tendente ad im-

picciolire l'abisso fra gli abbienti e i non abbienti - è come una

protesta contro gli seingurati, che nei loro deliri sognano di po-
ter sciogliere la quistione sociale colla prepotenza, colla violenza
e colla guerra civile.

Questa medaglia - che per se stessa è un appello a tutti gli
nomini di cuore e dark la spinta per la formazione nelle varie
città d'Italia di altre Società contro Paccattonaggio - può per
questo mezzo indirettamente contribuire ad assodare la libertà,
findipendenza e l'unità d'Italia.

< Questa medaglia - la quale proclama il dovere che incombe
a tutti i possidenti di aiutare e rialzare i loro fratelli gementi
nell'estrema povertà o in procinto di perdere ogni vestigio di pu-
dote - gioverà, entro certi limiti, a mantenere ed accrescere

Pamore del popolo italiano per la gloriosa Dinastia di Savoia.
« Questa medaglia l'umile sottoscritto depone ai piedi della

Maestà Vostra colla piena fiducia che tornera gradita ad un Re

che non è meno virtuoso, meno amato ed acclamato dell'immor-

tale suo Genitore, Vittorio Emanuele II.

« Considerate, o Sire, come il pih devoto dei šudditi
« Della Maestà Vostra,

« Livorno,, 9 novembre 1878,
. CESARE ËINI. *

Dopo, il cav. Bini supplicò S. M. ad accettare un astuacio con-

tenente le tre medaglie commemorative dell'istituzione della So-

hietà, d'oro, d'argento e di rame.

Il Re accolse con somma bontà il modesto presento, esternando
al cav. Bini il suo gradimento.

- Gli alunni delle classi superiori dell'Istituto Tur offrirono

sabato scorso al Principe di Napoli un indirizzo stampato su raso

bianco contornato da frange d'oro e legato con un nastro avente,
alle estremith, le medesime frange. Il lavoro tipografico era stu-

pendo e faceva molto onore al cav. Vigo.
L'indirizzo fu rimesso al Principino dal direttore dell'Istituto,

in presenza delle Loro ¾aestà il Re e la Regina. È superfluo dire
che i nostri amati Sovrani accolsero l'omaggio gentile colla più
viva compiacenza.

- Il Roma di Napoli del 13 corrente scrive:
Il Consiglio d'amministrazione della Cassa degli invalidi della

marina mercantile nella tornata che tenne ieri deliberò ad unani-

mità di elargire, nel fausto avvenimento dell'arrivo in Napoli
delle Loro Maestà, la somma di lire tremila, da corrispondersi ai
marini più bisognosi che sieno retribuenti o abbiano retribuito

alla Cassa degPiavalidi.
È incaricatã la Direzione di ripartire tale somma fra i diversi

circondari marittimi sui quali si estende la giurisdizione della

Cassa, in proporzione dell'annua retribuzione, e volere per la ese-
cuzione invitare gli ufficiali di porto capi di detti circondari a
trasmettere le analoghe domande.

Il genetlinco di S. A. R il Principe di Napoli. --
Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 12, in occasione della ri-

correnza del natalizio di S. A. R. il Principe di Napoli, la nostra
Giunta inviava a S. M. la Regina un telegramma di felicitazione
a nome della cittadinanza di Venezia, il quale veniva ieri stesso
così graziosamente ricambiato:

« Firenze, 11 novembre 1878.
« lli.m9 signor ßindaco di Venezia.

« 8. M. la Regina, commossa cortesi felicitazioni inviate da

V. S. Illustrissima e spettabile Giunta nome cittadinanza codesta
illustre e patriottica città, ricorrenza natalizio S. A. R. il Prin-

cipe di Napoli, mi ha affidato onorevole incarico porgere speciali
ringraziamenti ed espressioni viva riconoscenza per sì gradita te-
stimonianza alletto.

« Il Cavaliere d'onore di ßua Macalà
e E. m VILLAMAIGNA.

Onoranze al Re Vittorio Emanuele II. - Alla Per-

severanza scrivono in data del 10 da Inzago:
Quest'oggi, poco dopo il mezzogiorno, venne scoperta nella

Piazza Grande di questo comune una lapide commemorativa in
onore del rimpianto Re Vittorio Emanuele II, decretata dal Con-
siglio municipale con deliberazione del 16 maggio p. p.
Intervennero alla cerimonia tutti i consiglieri comunali qui

abitanti, gli alunni delle elassi elementari maschili e femminili, e
gran numero di signori e signore, alcuni dei quali convenuti anche
dalla vostra Milano; uno splendido sole concorse a rendere più
bella la festa.

Arrivato in luogo il Consiglio comunale in corpo, al suono del-
l'inno Reale, venne scoperta la lapide, sulla quale leggevansi le
segûenti parole, dettate da Giovanni Visconti-Venosta:
Il Municipio ed il Popolo di Inzago - Nel gzorno en cus -

Vrroomo EMANUELE II - Spirava la grande anima aDio - TJna-

nimi acclamavano - Che fosse qui posta questa lapide - A perpe-
tua memoria - Della riconoscenza e dell'amore -- Per il Gran Re
- Che fu del suo Popolo - Liberatore e Padre.

La lapide, di marmo bianchissimo di Carrara, spiccava sul fondo
cinerognolo della parete, riccamente addobbata cou bandiere tri-

cokri e numerosi festoni, e sormontata dalla stella d'Italia in

contorno verde con fiori nel mezzo. Sul davanti stendevasi un am-

pio quadrilatero, dove erano le sedie per gli intervenuti; ed all'en-
trata del medesimo sventolavano due immensi pennoni tricolori;
il terreno era coperto di tappeti e decorato con numerosi vasi di

fiori e palmiai.
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Dopo alcune parole del sindaco cav. Agostino Brambilla per si-
gnificare al popolo lo scopo della solennith,. Pavvocato Giovanni

Facheris, assessore municipale, con facile e poetica parola, pro-
nunciò un applaudito discorso, con cui, traendo dalla circostanza

oppàituni suggerimenti pel popolo, lo esortò al lavoro ed al ri-

sparmio, sole basi di ricchezza, animando i fancialli a frequentare
le scuole, e non omettendo gli adulti, per i quali il comune man-
tiene le scuole serali. Chiuse additando Vittorio Emanuele ad

esempio di ogni italiano, e ripetendo quanto all'attuale Re Um-

berto quello che di Lui disse recentemente il Ministro Zanardelli,
che cioè < nella semplicità laboriosa della vita regale, con Pesem-
e pio di ogni civile virtù, offre pur quello eloqyente di una fede

« intera e serena nei fecondi beneflei della libertà. »

A più degnamente solennizzare la memoria di quel Grande, il
cui soccorso non mancò mai dove era una sventura, per sponta-
new elargizione dei proprietari di Inzago si era precedentemente
raccolta una bella somma, che venne oggi stesso distribuita ai po-
vari del comune.
Cosilafestarinsel oltremodo simpatica ed adatta alle circo-

stanze locali, insegnando anche al popolo a benedire Colui che

dopo aver guidata PItalia a così gloriosi destini, amò sempre e

pjù di tutto d'essere chiamato padre del suo popolo.
Infine, come appendice, non si deve ommettere di ricordare che

nella presente occasione si distinse sopra ogni altro il nobile Co-
stantino Franchetti, assessore municipale e presidente della Con-
gregazione di Carità, concorrendo coi suoi mezzi là dove non, po-
teva il Municipio per le ristrette condizioni finanziarie.

Regia Marina. - La sera de110 corrente part:va daNapoli
il R. trasporto Conte Cavour rimorchiando una draga, e l'indomani
poggiava a Gaeta.
La R. corazzata Palestro è giunta l'11 corrente a Napoli prove-

niente da Palermo.
La R. fregata Maria Adelaide lasciava Livorno il 10 e l'indo-

mani approdava a Spezia.
Il R. avviso Rapido parli da Ancona P11 andante e giunse il

12 a Bari, ove si tratterrà a disposizione delle LL. MM., di pros-
simo arrivo in quella città.
Il trasporto francese Charente è giunto lo stesso giorno a Brin-

disi colla R. pirocisterna Chioggia, la quale proseguì per Venezia.

Varo. - Oggi, scrive il Corriere Mercantile di Genova del 12,
venne felicemente varato a Varazze il Brigantino goletta Rosa

Edvige B., cap. Berlingeri, di tonn. 91.

lVari incendiate. - Nel Corriere Mercantile dell'11 si

legge:
Al Davide 8., capitano Sebastiano Rosasco, che prese fuoco

(come già annunciammo), fu praticato un rombo per salvare il

bastimento, e si ha probabilità di riuscirvi. Esso trovasi nelle

acque di Laurium. Dispacci recenti annunziano che il bastimento
fu sollevato.
- Il bastimento italiano Liguria, capitano Lavarello, ex Fidu-

cia Ligure, armatore Ogno Pellegro, prese fuoco a Costantinopoli,
dove era giunto da Cardiff con earico di carbone. Quest'ultimo era
già sbarcato, e per buona sorte l'equipaggio è salvo.

II microfono De Rossi. - L'illustre professore L. Pal-

mieri scrive al Roma del 13 corrente:

Le piccole vibrazioni del suolo che i miei sismografi mostrano
allo sguardo delPosservatore, o registrano in sua assenza, possono
rendersi udibili, mercè l'uso di un mierofono trasmettitore ed un

telefono ricevitore. Il cav. Pugnetti, ispettore dei telegráfi in
Roma, gentilmente mi spediva un mierofono neFmese di giugno,
perchè tentassi di farne un ausiliario del sismografo. Ma il pro-
fessore Michele Siefano De Rossi avendo fatto un apparato micro-

fonico molto delicato, è venuto appositamente da Roma alPOsser-
vatorio Vesuviano per metterlo a prova. I risultamenti sono

riusciti quali ce li aspettavamo, e il signor De Rossi ne darà lè

opportune informazioni nella sua pregevole pubblicazione perio-
dica, che ha per titolo: D Yulcanismo Baliano.

La tempesta nella Manica. --- Ieri e irri Paltro, scrive

il Journal des Débats delP11, una violenta tempesta si seatenò

nel canale della Manica e sulle coste est ed ovestdelfinghilterra.
Un brick inglese ed un briek norvegiano si per3ettero nei pa-·

raggi di Dalaia, ed un gran numero d'imbarcazioni ineagliarono o
si sono abbordate sulle coste della Francia e su quelle dell'Inghil-
terra.

Numismatica. - Leggiamo nel Messager da Midi che, at

Autous, presso Aix (Bocche del Rodano),fu trovata sotto terra una
scodella di piombo piena di monete d oro e di argento dell'epoca
di Nerone, di Claudio e di Vespasiano, fra le quali però se ne tro

vano pure alcuno di un'epocafiù remota, poichè furono coniate
sotto Pompeo.

Decessi. - Il Moniteur Universel del 10 annunzia la inorte

del signor Brunet de Boyer, bibliotecario della Senola delle mi-

niere di Parigi.

.

- Il Journal de Gand annunzia la morte del signor Carlo An-

dries, assessore dell'istruzione pubblica e professore all'Univer-

sità. Il prof. Andries non aveva che 57 anni.
- Il Jomn22 de ßaint-Pétérsbourg pubblica il seguente cenno

necrologico del consigliere di Stato attuale De Grimm, mancató
ai vivi il 28 ottobre a Wiesbade, in età di 73 anni. L'estinto era

nato nel principato di Schwarzbourg ed erasi recato nel 1827 in

Russia, ove nel 1835 fu nominato precettore del granduca Costan-
tino Nicolaiévitch, ed alcuni anni dopo dei granduchi Nicolò e

Michele NicolaYévitch. Nel 1858 il signor De Grimm fu incaricato
della educazione del defunto granduca Nicolò Alexandrovinch, ep
poi si ritirò a Berlino, ove, a richiesta di S. M. il re di Prussia,

compose una biografia dell'augusta sua sorella l'imperatrice Ales

sandra Féodorovna. Finalmente, il signor De Grimm abbandonò

Berlino per andare a stabilirsi a Wiesbade, e nella buona stagione
la sua villa era il ritrovo della più scelta società.
-- I giornali francesi annunziano e deplorano la morte del conte

de Kergerion, senatore del dipartimento d'Ile-et-Vilaine, decesso

a Versaglia nell'età di 71 anni. Esso era da 22 anni presidente
del Comizio agricolo del cantone di Saint-Serrau, e delicossi con

molto successo al perfezionamento delle razze di animali domestici
della Brettagna.
- Il Moniteur Universel, dell'L1, annunzia la morte d'lppolito

Audeval, romanziere ed autore drammatico assai noto. Egli non
aveva che 54 anni.
-- L'8 corrente, scrive il Figaro, cessava di vivere Pabate Dar-

ras, dotto e paziente scrittore, cui si deve una pregevole Storia ge-
nerale della Chiesa.
- Nella grave età di 81 anno è morto ultimamente

Pammira-

glio Pauld:ng, decano degli ufficiali della flotta degli Stati Umti.

Entrato nella marina nel 1811, l'ammiraglio Paulding si distinse

alla battaglia del lago Champlain, dopo la quale il Congresso
gli

conferì una spada d'onore. Paolding fu promosso al grado di
luo-

gotenénte nel 1816, e nel 1857 comandava la spedizione
incaricata

di proteggere il Nicaragua dalla banda di filibustieri capitanati

da Walker. Dal 1870 in poi, il Paulding, era ammiraglio coman-

dante del porto di Boston.
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Ufneto centrale meteoirologife
Firenze, 13 novembre 1878 (ore }6 ß7).

Mare grosso a Porto Empedoele e a Palascia (Otranto); agitato
ýžesso il Gåpo Spartivento ed il Capo Passaro. Venti vari mode-
isti o freschi in alcune stazioni. Cielo coperto in molti paesi del
settentrione e da centro, a Napoli, a Capri e a Pertotorres; pio-
fliso aMonealieri ed a Procida. Pressioni diminuite in media di
mar. sul Jonio, nelle Paglie e nel nord della Sardegnà; lino a

iinm. altrove. Venti delle regioni settenteionali; forti e fortis-

efmi máll'ovest della Gran Bretagna. Nel periodo decorso piogge,
tranne in Liguria, nel Veneto e sull'Adriatico centrale fino a

rindisi. Forti piogge-a Roma ed in vari paesi della Sicilia. Neve
a Ðomodossola. Tutto ieri mare grosso a Napoli e presso Palascia.
La acórsa notte levante-seirocco tempesboso per due ore in que-
àÜultima stazione. Nuovi indizi di piogge quasi generali. Ÿenti
Éorti e mare ansai agitato in molte stazioni.

Osservatorio del Collegio Roniano - 18 nove bre187a.
«I.Tzzza picpra e Astom: == 49 , 65.

7 Ant. Mezzodi $ pom. 9 pom.

Èarometro ridotto 757;6 758,2 757,1 765,0
a 0• e al share

Termomet.esterno 10,6 15,4 10,0 15,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 95 8& T9 43

Umidità assoluta... 9,05 10,48 10,69 8,84
Anemoscopioevel. N.0 S 18 S.22 ß.24
orar.mediainkil.
Stato del cielo.-..... 10. coperto 9. quasi 1ð. coperto 10. pioggia

coperto lampi

OßSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometr<.: Massimo == 16,4 C. == 13,1 R. j Minimo= 9,8 C. ==- 7,8 R.
Piaggia in 24 ore: mill. 4,3. Questa notte, 14, grande barrasca di sug-

est con piogge, lempi e tuoni.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO In ROMA
del dì 14 novembre 1878.

klote . Talere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

gggggg GODIRENTO
80mÍIaÌo fortat0

LETTERA DANAI) LETTERK DANARO LETTEBA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• semestre 1879 - - 80 &3 80 50 - - - - -
-
-
- - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . .
. 1o ottobre 1878 -

-
- -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . de trimestre 1878 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

* Detti Emissione 1860|61. . . . . . . . 1e ottobre1818 -
- -- - - - - _ - - - - - gg gg

Prestito Romano, Blount - •· - • - - - · - - - - - - - - - - 85 95
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1818 -

-
- -

- - - - - - - - - - 89 86
Prestito Nazionale .

16 ottobre 1877 -
-
-
-

Detto detto piccoli pezzi. . . .-. .
-

....

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 850 - -
- - - - - - - - - - - 825 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Gbbligaziöni Municipio di Roma. . . . .
- 300 - - - -

Bança Nazionale Italiana . . . . . . . . .
16 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2040 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1216 -

Banca Nationale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - -
-

Banca Generale
. . . . . . . , . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - -
-

- - - - - , AB1 -
Società Generaie di Credito Mobiliare

Ítaliano
. . .

- 500 400 - - - - - -
-

- - - -
-
- 680 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
*

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - 440 -

Compagnia Foodiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 -
- - -

S‡rade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - ...-

Obbligakioni aette . .
. .

. . . . . . . . . .
- 500 - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - - - -

Ohþl. Alta Italia Ferr. Ponteþba . . . .

- 500 - - - - ...

..,.

ßoWetà Romana delle Minierè di ferro - 537 50 537 50 - -

Sagietà Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . .
20 semestre 1878 500 - 500 - - šgg -

Gas di Civitavecchia - 500 - 500
Pio Oetiense . . . .

- 480 - 430

OAMB I GIOENI TÆTÉERA DANARO Nomina[g OSSERVA g I ON I

rpesi fattit

Pari · · · · · · · · · · · · · · •• . - 90 - - - - 108 821 5 010 - 2• semestre 1878: 82 80 cont.
- Marsglia...........·•··• 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 -- -- 2737
Augusta.................. 90 -- -- ----

Vienna ................. 90 ,-- -- --

Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - - - - 21 85

D SìNaaco A. PIERI.
Sconto di Banca

. . . . . . . , , . .
5 010 - - - - - -

n D.•putato di Boram B. TANI.ONGO



PECCIHO delle rigeogaioni fatte nel yyseþ ottobre 1878 äfron'tate Ëon quelle del mese òorriepádente dell'anno 1877.
A NNO DIFEE ENZA

PROVINCIE
1 8 7 8 1 8 7 7 in aumento in diminiisionel

Alepsangria , , . . 350,467 20 327,990 80

Ane na . . . . . . 115,841 10 103,678 70

Aquila . . . . . . 81,013 ,, 70,129 90
Arezzo . . . . . . 69,012 40 78,76) 10
-Ascoli Piceno. . . . 5&,146 60 51,133 80
Avellino . . . . . . 70,002 60 76,490 10

Bari . . . . . . 241,762 30 233,554 60

Belluno . . . . . . $$,507 80 36,961 10

Benevdato . . , , . 38,726 60 41,294 70

Bergamo . . . . , 163,616 90 200,305 ß0

Bologna . . . . . 307,357 40 300,781 60
Bj'esèia . . . . . . 201,129 85 220,466 (0
agliari . . . . . . 186,917 10 169,626 ,,

Campobasso . . . . 72,608 ,, 75,853 55

Caserta . . . . . , $85,6f1 95 294,705 45

Ëátanzaro . . . . . 97,615 40 100,983 80
Chieti . . . . . , 86,849 60 80,425 80

penio . . . . , , , 154,323 80 193,207 Š0
Cosenza .. . , ,, , . 99,881 9 98,479 25

Cremona . . . . . 161,162 60 144,890 60
94neo . . . . . . 238,894 20 250,581 40
Ferrara , , , . . 220,155 50 205,bš2 20
Firenze . . . . . . 477,071 40 657,743 50
Foggia . . . . . . 134,474 ,, 131,353 50
Forlì . . . . . . . 127,807 80 121,985 60
Genova . . . . . . 558,732 60 626,267 4Œ

Grusseto . . . , , E6,348 ,, 68,238 10

Lecce . . . . . . 186,091 10 183,112 80
iÎ¾orno . . . . . . 140,800 ,, 140,003 40
Lucca., . . . . . . 171,351 60 169,225 20
deAta . . . . . 74,999 ,, $9,224 40

Sntova.
. . , , , 191,406 20 198,992 30

gassa Carrara . , , 68,331 80
. 70,912 80

MiÍžno . . . . . , 63ô,178 80 691,712 É0
Modena . . . . . . 164,(QS 90 157,021 50
Napoli . . . . . . 757,0 20 760,508 30 -

Royam .. . . . . . 315,853 90 297, 970 x
Padova . . , . . . 238,156 30 232,690 25
Parma . . . . . . 154,850 70 163,977 60
Pavia . . . . . . . 228,711 30 245,525 80
forugia . . . . . . 182,575 80 168,495 43 .

-Pesaro e Urbino. . , 71,146 70 76,051 ,,

Piacenza. . . . . . 127,000 ,, 123,694 10

Pis¾ . . . . . . . 209,117 40 184,054 30
Pórto Madrisio . . . 88,943 40 80,619 10
Potenza . . . . . . 113,014 70 104,959 35

Rayenna. . . . . . 123,464 50 120,953 70
Reggio Cálábria. . «. '¢5,292 ,, 95,903 10
Reggio Emilia . . . 105,993 50 105,399 70

- Roma, 13 noyein tre 1878.
Il Consiglier. d'Amminidradione

29,416 40 ,

12,122 40 ,

10,263 10 ,

,,, 4,752 60
6,012 80
.

.
6,487 50

8,207 70

. 453 80

,, 2,568 10
e 36,688 70

6,625 90 ,,

. 19,336 ð5
17,321 10

,,

, 3,245 55

, 9,093 60

, 3,367 90
5923 80 ,,

,, 38,884 ,,

1,402 70

16,772 ,,

17,687 20.
14,633 80
19,827 ŠD
8,116 50
5,821 70

32,466 20

, 6,890 10
2,978 30 ,

796 60
,

2,126 40
,

774 60
,

2,6$6 10
2,610 50
58&34 50

7,385 40 ,,

. 3,443 10
17,883 90 ,,

5,466 05 ,

, 9,120 90
. 21,814 ,

14,080 37 ,

1,095 70

3,365 90 ,

26,063 10 ,,

8,824 80
,,

8,085 35 ,,

2 510 60 ,

10,611 10

693 80 ,

PIIOVINQIE

Roma.......
Rovigo . . . . . .

Salerno . . . . . .

Sassari . . . . . .

Sie .......
Sondrio . . . . . .

Teramo . . ; . . .

Torino . . . . . .

Tievíso . . ; . . .

Udine . . . . . . .

Venezia . . . . . .

Verona . . . . .

Yicenza . . . . . .

Somme L.
Supplemento di riscos-
sioni per effetto del
pareggio di prezzo
fra le vecchie e le

nuove tariffe sul fon-

do di dota¾ione nei
magazzini al 2 feb-
braio p. p. . . . .

Totali L.
Defalcasi la diminuz.

Restal'umento di ottobre 1878
Prodotti dal 1° gen-
asio al 30 settemb.1878

Totali generali L.

A NNO

593,987 15 565,899 36
191,§86 30 188,204 60
155,897 90 180.9tó ð$

107 087 90 87,079 50
68,385 40 79,502 10
24,706 80 26,625 10

50,507 70 48þ29 80
572,402 10 539,271 0

136,39$ 90 i#4,¾5 Ý3
185,144 70 Š02,906 45
302,054 10 297,962 80
211,993 20 242,160 90
128,348 20 187,204 60

11,960,017 20 11,917,324 17

433 50 ,,

11,060,480 70 112917,324 17

98,698,054 77 98,325.395 53

110,658,535 47 110,242,719 70

28,087 79
3,481 70

20 0840

477 90
ga220 00
11 417 17

a 17
4,091 30

895,828 73 353

433 50

396,260 2Š 353 10
353,103 70

13,15ô 63

372,659 24

416,815 77

Il Capo Eggioniere
F. FERRUZZI.

Gestione Siciliana.
Caltanissetta . . . . 71,143 50 74,597 40 ,

Catania . . . . . . 155,073 35 143,634 80 11,438 55

Girgenti . . . . . . 101,938 70 89,594 50 12,339 20

Messina . . . . . . 91,120 30 94,260 90 ,, 3, 40

Palermo . . . . , , 186,480 20 154,349 10 32,131 10

Siracusa. . . . , , 76,937 70 82,145 90 ,,
. jg

Trapani , . . . . . 51,172 90 48,7i1 30 2.461 "|0

Somme L. 733,861 6ö 687,303 80 58,360 55 11,802 70
DefAlcasi la diminus. n . 11,802 70

Besta Famento di ottoke 1878 » , 46,557 85
Frodotti dal 1° gen-
asioal30 settemb.1878 5,781,926 52 5,578,081 84 208,844 68

Totali generali L. 6,515,'188 17 6,265,385 61 250,402 53

Il Ragionere della Gestione Siciliana
G. COPPI.

Il Direlfore Generale
A. DI COSSILLA. 5358 E. GOUPIL.

.4Å4°REmi R...... RÙ¾€IPiO ÐI RECANATi .iß°.
Il cancelliere sottoscritto, a mente . . Si rðañë noto 6he. nelgad

(alrartrous codice civile,annonaía che A vyiso di vigesuna. 2 sezione del R. Tribunal6
00a atto di qpesta cancelleripig data 9 WélPeeperim ato d¾etaseggi tenutoet giuela l'avviso pubblicato il28ottchte Roms del giorno 16 dicembre prUBBÏ
aaaps ven WF 16 i ga¶¶ isse, n. ass2; tassait, sei 1.22,± at coser..sone asi seco.a. trone, aelia ...tar..« set....delereditore.g

di3tónia, a äiëzzo di mãsdatãeio spe-Arada comunale.obbligatoripletta del Forto Recanati, scorrente nel terri- Antoniedlarini si prqcederà g

efaÏe, in ríoina prõþrió e in qiläl10 delfa gorio di (luesto.comune, è stato aggiudicato Al signor Bianchini Pißtf0 ÀÎ À01 Šs6it0f6 Bjg. Aut0MO GRR$Î 8

mino enne sua nglia Aindlia Falcioni, Macerata col ribasso di lire venti fatto alla somma di Iire ventiduemila cen- vendjt* giudizigte la un solo latt

a a e
, *tentitrè e egåtesimi dfútotto (L. 22,123 i8) importade dei lavori, escluse le un t reno$al baa 8 binn i voca

Iñiieiata dal detto loro marito e aire idúèrìûlta per ödenpasigne di tertem. : - bole s. Giovanni, e di una qasa peg
rispettivo, morto qui in Roma, nellà Ú tempo ußÍe a präsentare un'õ€erta di ribasso non inferiore al ventesimo entro Palombara-Sábins, in via deiPös
sua abitazione in via deTVekti, s. 2, del prezzo di udicazione.apirerà col mezzodi del giorno 26 del corrente

89 endosi l'ineant irl
néfk11 novembre 1877, ¾enza testa- nogmkre. rtanto ihtende te a detta efteria e invitato a presentarla N" '.apr og preggy

menRo a 4 damento, -13 movem-
gnie e ura

,
le ore d'uffielo insieme al deposito di

a dito edi liare trecentotre OR rg

bre 1878. . . .. .
Dalla Residenza municipale, 11 11 novembre 1878.

- Roma, 13 novenibre 1878.

5833 Il cancelliere TracI. 5338 D ßindaco: V. ORTOLANI. 5345 GIUSEPPE ÛATELLI pr00.



DIRE 10NE R 00ÉMISSARIATO MILITARE veta i..--a.oraxata «»een ae-ais e assa.orbeaug
deaima at liti, a quali saranne Visibili prquso tutte le Direzioni o Beziom

D VERON A (5*) di Commissariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraceenaate località compo-

31VISO D'ASTA - Provvista Pane -- letto di Verona. neau motto.
Stante favvenuta deserzione delfincanto d'oggi, si ziotifica che nelkiorno Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far oferte dovranno pre-

FovimÌ>re, alle ore due pomeridiane, avrà luogo Ìn questa Direhione, 0orso sentare le ricevute constatanti Penettuato depósito provvisorio in una delle

ittorÌa Ëmanuele, n. 94, primo piano, avanti il signor direttore, un nuovo iE.. Tesorerie del Regno della somma di lire 120,000 stabilita dal Ministero della
dinto mediante oferte segrete, nel modo stabilito dall'articolo 95 deiregola- Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione

sulla. Contabilitá generale dello Stato, per l'appalto, in un solo lotto, definitiva.
a provvista e distribuaione del Le ricevnte-dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

PA lf E le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
ente alle truppe di stanza e di passaggio nei luoghi compresi nel sud- Qualora i depositi siano fatti con eartelle del Debito Pubblico, queste sa-
fotto, ciob: nelle provindie di Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, Tre- ranno accettate pel polo yalore legale di Borsa galla giornata antecedente a
Ûdine, Venezia, Verona e Vicenza. quella in cui verranno depositate.
prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0 25 per ogni razione di Le offerte da produrai dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte su

rammi 735. carta filigranata da lire una debitamente suggellate, à non già su carta có-

ixágrena da appaltarsi dovrà avere principio col 16 gennaio 1879 e termine mune con marca da bollo.

á tutto il 81 dicembre stesso anno. Non saranno ammesse le oferte condizionate.

d)ettà impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per la me_ Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte la
ma stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni o Sezioni di piego suggellato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato mili-

iiímissariato militare. tare, del Regno, avvertendo però che di dette oferte non sarà tenuto conta
i servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraceennate localitå componenti quando non pervenissero a questa Direzione prima che (a senso dell'art.864ël
áttógesclusi quei luoghi in cui è sono i Paniaci militari, e quei presidii regolamento 4 settembre 1870) sia dichiarato aperto fincanto, e quando aqn
I pane viene opedito a cura delPAmministrazione militare, come è spie- siano accompagnate dalla ricevuta comprovante l'efettuato deposito prov-

to dai relativi capitoli d'onere. Yle IIO•

lHiiecorrenti alPincanto per essere ammessi a far oferte dovranno pre.
Le oferte per telegramma non saranno ammesse.

Intare le ricevnte constatanti Pefettuato*deposito provvisorio jn una delle Si avverte che in questo secondo incanto si procederà al deliberamento
esorerie del Regno della somma di lire 8000, stabilita dal Ministero della quand'anche venisse presentata una sola oferta, purché accettabile.
uerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in causione de- Le oferte dovranno esprimere la precisa indicazione dei preszi per quin-

tale dei generi che si richiedono, ed il costo di una razione ilgurativamente
e rieevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti stabilita a termine di confronto per il delibekamento, e perciò dovranno on-

là oferte, ma dovranno essere presentate a parte. sere formulate nel modo seguente :

Qualora i depositi siano fatti con cartelle del Debito Pubblico, affatti
" Il sottoscritto si obbliga Riprovvedere pel lotto di Verona il fieno a lire....

oli saranno accettati pel solo valora legala di Boras della giornata ante-
* Pavena a lire..... per ogni quintale, ai quali prezzi ragguagliata la rañiono

Éénte a quelÍa in cui verranno depositati. " composta figurativamente di chilogr. 6 fieno, e chilogr. 3 avena, i costo della
I.e o11erte da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte

a razione sarebbe di Iire •-••ú

carta filigransta col bollo da lire una e debitamente suggellate.
11 deliberamento seguirà per Pintiero lotto a favore di colui che nella sua of-

Ñon saranno ammesse le oferte 60adizionate. forta avrà esibito un prezzo per razione maggiormente inferiore o pari almeno

Si avverte che in questo secondo incanto si procederà al deliberamento alrennehaeden Ministeriale che verrà aperta dopo riconosciute tutte le oßerto

Sanr inn a9eol à eg inas rn i an os prpe eenhéarae le labro oferte in ra

a coltå all'impresa di distribuire il fieno agostano sarå estesa alla jia--

e

agg llato nqualunque Di sio o Sezionna
eh adelibere uren i eneri a azi tapbroyt n4ee eresene i i ne faael ur

àmhato 4 settembre 1570) sia dichiarato aperto Pincanto e'quando non
invariabili e senza ribasso di sorta.

o accompagnati dalla ricevuta comprovante refettuato deposito provvisorio' a a la angiativa
L. 87 Îl int. La farina diœseogale L. 22 il q mt.

e oferte per telegramma non saranno ammesse.
I deliberamento dell'appalto seguirà per Pintero lotto a favore di colui il

Le carrube
.
24 50 14. La segale in grana ,,

20 d.

ale sul prezzo della razione, prestabilito in centesimi venticinque, avrà nella
L orer ne utile (fatah) 12er presentarL'orso in auriaþasso non19nferio del

e se io e oM n a ero l Ger e

e c o o
y nte im sul pr so di pr vtisortea 2aggiudicasi endell' esa stabill la

t mi ebuti e ta i) per praes ntare oferte di ribasso non inferiori al
Il Ministero della Guerra riterrà nulle le oferte per trattativa privata che

".'l'; ',I'; .",'.".:d°" ddee i r e pr sori

i to eeel
e nn arte

r
e ca e es

e

seo el G er a rdite rà lle le oferte per trattativa privata che
bollo gianata11art 8 dmei cap toli generali d'onere, sono a carico detdeliberatario.

Il fossero inviate o presentate, e ei avverte sin d'ora che le medesime potranno Per detta Direzione
espere presentate o trasmesse non altrimenti che a questa Direzione- 5362 Il Capitano Commissario: CIBO-OTTONE PAOLO.

spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e
llo, giusta Particolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico del geli- AVVISO. 6323 SENTENZA.
ratarlo. (la pubblicazione) (16 pubblicazione).
Verona, 11 novembre 1878. Per detta Direzione Si deduce di pubblica ragione e per Il R. Tribnuale civile e correzionale

3363 Ti capitano Commissario: CIBO-OTTONE PAOLO. gli effetti di legge, che con delibera- di Milano,
:o Ll 29 agosto 1878, resa dalla ca- Nella causa promossa da TeresaBar-

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE To'rrüß°"at «N".","A"u°2's "mit',i',",Jyj°4•,J,gtig,•;,¾•,*
tramutamento di una cartella del De- Federico Magistria di Prétro B dalfal-D I VERONA (Ga) bito Pubblico, n. 104626, ger Pannua tro figlio Piètfo "Magiatiié' dÍ altro
rendita di lire novanta, mtestata a Pietro,

AVVM0 D'ASTA -- Provvista Foraggi - Lotto di Verona. Sareiselli Sebastiano fu Nunzio, a fa- In punto dichiarazione d'assenza di

Stante l'avvenuta deserzione delfincanto d'oggi, si notiflea che nel giorno vore
del enoi figli ed eredi Nunzio Pietro Magistris del fu Giaieppe, di

16 novembre, all'ora una pomeridiana, avrà luogo in questa Direzione, Corso Î aas Car nË M leCearm nna, Va rera pato il 29 giugno 1822,
lttorio Enlanuele, n. 94, primo piano, avanti il signor direttore, an nuovo tonia Maria Barcinella. ty "gs y adl noprapinato it
incanto mediante oferte segrete, nel modo stab8ito dalPart. 95 del regola- Che con atto notorio innanzi al pre" Yalulá terä 11 29 ugno 182 e real-
måhto sulla Contabilità generale dello Stato, per Pappalto, in un sofo lotto, r d2el m ameln se gi e, dente' eino al 186 in Milano, d'unde
idlla provvista e distribuzione

RAUGI so o a li aglŠdeerèdr 198 st a

occorrenti pel servizio delPeserito nei luoghi compresi nel euddetto lotto, cioè. Marcineni, al quale è intestata la pro Milano, 26 ottobre 1878.dhe yrovincie di BeÏIuno,Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia' n i oe la, e echh SS be iaanDo Sg Firmati: M aza vic residente
Vgropa e cenza. einena, padre del predetti,che tenne a - Billig ice -- Ivini giu-L'impresa da àppaltarsi dovrA aver principid tol 1°gen.gato 1879 e tetBilBe Biseeglie il Banoo del lotto n. 52. 41 ©•
osa tutto 11 81 disembre alienso asso• Biseegliet li 10 novembre 1878, 5817 Ascnt.: Viceaanoellfere.



AVYlß0 D'AßTA per la vendita dei diversi magmi costituenti gli Appallo delle grosse riparazioni ai selciati de la strada provinciaaltare gea esestenti nelle soppresse chieëe dell'1nearnazione.(Bar- Casilina (Tronco I).
erine), ßqnta Teresp e Ban Caio, occupate dalla Direzione del
Genio militare in Roma per i nuovi lavori del palazzo dell'Am- AVVISO D'ASTA -- Secamle esperiorento.
ministrazione centräle della Guerra, in via ¾nti ßettembre. Rimasto deserto il primo espeilmento d'asta che doveva aver luogo og
Si fa noto che nel giorno 28 corrente, alle ore 10 antimeridiane, in Roma, per l'appalto suíndicato, si rende noto che:

nell'ufBcio dell'Intendenza di Finanza (via delle Vergini), avanti del sotto- Ignanzi l'ill.mo signor prefetto presidente della Depgtazione provinciale, o
selitto intendente di Finanza, o chi per esso, si procederå all'asta per la

di chi lo rappresenta, il giorno 21 corrente, alle ore 12 meridiane, nella sä-
vendita a präzzo ridotto del marmi sopraditati, giusta la nuova perizia 26 a_ greteria della Deputazione, situata nel palazzo della Provincia in Piažzý
gásia1878 rodatta dalla Direzione del Genio militarð in questa città. dei SS. Apostoli, ei procederà al secondo esperimento d'ista col metodo dgl

éndita sad divisa ii tro lotti è seguirà in base ai seguenti prezzi di partiti segreti per rappalto della sessennale manatenzione di dettp stradinny
stima: canone annuo di lire 20,285 78, come al capitolato dell'uñieio tecnico; osser-e

'1• Lotto - Marmi costituenti l'altare maggiore,.ilciborio, l'altarea destra vate le formalítà prescritte dal regoliniento sulla Contabilità dello Státti ipa
e l'altare a sinistra dell'ex-chiesa di Santa Teresa, stimati lire 37,892 16, ri- provato coa Regio decreto & settembre 1870, n. 5852.
dotte a lite 27,249 75. Le schede di oferta scritte in carta da bollo da lire 1 e debitamenty agg-

2VLotto - Marmi costituenti l'altare a sinistra, l'altare a destra e Pal, gellate e sottoscritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettere la
tare maggiore dell'ex-chiesa dell'Incarnazione, stimati lire 970T 86, ridotte a indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderi offrire sul presso stis
lire 6959 37. mdicato.

36 Leifto - Marmi costituenti l'altare maggiore, Paltare a destra e l'al_ Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente doû¾ gþ-
tarè a iiillstradell'ex-ehiesa di S. Caio, stimati lire 780214;ridotte a lire 569381. sentare un certificato d'idoneita rilasgito ha un ingegnere dell'ufficio keegino
IZásta seguirà ad estinzione #i candele vergini, secondo le norme prescritte provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
al regolamento di Contabilità generåle dello Stato approvato con R. decreto riore di sei mesi al giorno dell'iñòanto.
settembre 1870, n. 5852. A garansia pi·ovvisoria degli atti d'asta dovra ciascuno dei concorrenti dem
Per esadre ammessi all'asta i concorrenti dovranno prestare una cauzione positare cöntemporaneamente alla scheda ire 400 in moneta o biglietti jil
provvisoria corrispondente al quinto del prezzo attribuito a ciasena lotto. Banca aventi corso legale e per cauzione defiliitiva a garansla del contgfþ
Ogni oferta verbale in aumento non potrà esser minore di lire 100 pel 1,

doirà l'aggiudicatario depositáre all'atto della stipulazione lire 2000in woneta
lotto e di lire 50 per gli altri due. o biglietti come sopra, ovverd m endita consolidata"al corso di Borsa del

Chinigue abbia fatto o Taccia 11 deposito di cui sopra .potrà ofrire entro 15 giorno antecedente a quello in cur avrà-luogo la stiptilazione.
giorni da quello della prima aggiudicazione, e così non più tardi del 13 di- Sono a carico dell'appaltatore tutte le peso d'asta, registro, bollo e copio
cembre prossimo venturo, alls ofe 10 arítimeridiane, l'aumento di un ventesimo del contratto.
sul þresso del proirvisoj•ìo delibeiameäto. A termini dell'art. 88 del citato regolamento si farà luogo all'aggiudicazione
IÌ ýrezzi di àggliidÏefftione di ogni Iotto dovrà esser versato nella Teso- Quand'anche non vi sia che un solo öferente.
eria provinciale in questa città nel giorno stesso in cui sarà partecipata al- Il capitolato é visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 8 anti-
a uirênte l'approvazione della vendita. meridiane alle 3 péroeridiane di ciasaun giorno, esclusi i festivi.
ßnecessivamente al veisamento, e dopo che il contratto sia stato reso ese- Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è ile-

entorio dall'autorità competente, i marmi vendati dovranno essere ritirati sato alle ore 12 meridiane del giorno 30 oorrente.

54all'aggitidicatario di ciascun lotto, a norma delle condizioni stabilite nel ca. Roma, li 11 novembre 1878.
ditoisto di vendita; ed in caso di ritärdo decorrerà a di lui carico la spesa

5332 Il Begretario Generale: A. BOMPIANI.
del magazzinaggio.
I inanniia porsi In vendita possono essere da oggi osservati nel magaz- MUNICIPIO DI AU9USTAsino terreno sottoposto al nuovo fabbricato del Ministero della Guerra, in via

Venti Settembre, ove sono collocati, dalle ore 8 112 alle 11112 antimeridiane,
e dalle ore 2 alle i 112 pomeridiane gi tutti i giorni ferialL
La perizia estimativä, in cût i marmi stessi soho minutamente descritti, ed
i relativi capitolgtf RFrendita sono ostensibili presso l'Iitãáiëàzá di Finanzi
negli stessi giorni e nelle stesse ore di cui sopra

Roma 11 novembre 1878.
li352. L'1ntendente: BOERI.

REFETTURA DELLA PROVINCIA N ROTOVA
Avviso di seguito deliberanento.

Col ribasso di lire 19 per ogni cento lire del prezzo peritale, e quindi per
canone annuo di lire 8367 80, venne deliberata l'asta che ebbe luogo oggi
azione all'avviso 28 ottobre 1878, niim. 11089, por Pappalto della manu-

zione per'un novennio, a d€ccrrere dal le aprile 1879,del tronco di strädai
ilonale num. 41 di classifica, da Mantova a Monselice, compreso fra Man-
Va ed il confine veronese, escluse le traverse ed i ponti militari, per una
stesa complessiva di metri 16,957.
th si avverte nuovamente dhe il termine utile per presentare a questo uf-
là?afferte son inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione va a acau

46te alle ore 12 ineridiane del giorno di sabato 30 novembre corrente, osser-
lando cheefofferta di miglioria deve essere accompagnata dai seguenti do-

nti.
þërtificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luego
omicilio del concorrente.
Attestato di idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data

non anteriore di sei mesi ed autenticato dalla autorità amministrativa com-
lÑtente.
3. Ricevuta d'una delle Tesoreria provinciali di eseguito deposito per tale
topo della scmma di fire 600 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
001ata al valore di Borsa.
Le offerte per persona da dichiararsi EgBO €EOÎRSS.
L4 cauzione del contratto definitivo à stabilita in lire trecentotrenta di ren-04a al portatore consolidato 5 per cento.
"apÞalto decoirerà dal 16 aprile 1879 per aver tarmine col 31 marzõ 1888,

sal?U quanto risulta indîëato nell'art. del capitolato speciale.
I ca itoli d'oneri sono estensibili nelle ore di sullicio presso questa Pre-

2'atte le spese relative sono a carico del deliberatario.
Mantova, 9 novembre 1878.

a angre¢œr¢o ¢near¢sato: A. VANINL

ATYIß0 D'AßTA per l'appalto dei dazi conauso governativi
e comunali.

Si previene il pubblico che nèl giorno Toggiç5 andante novembre, infra i
fatalt voluti dallä Iegge, è stata pfotoptata tin'ofertia nuriis del hig. ËÍ¾f
Liggeri Lattorina, con la fideinssiôiiË del revarendo saõe ie 1)omènico.Ýrik-
gali, e con l'aumento di un veritesimo sul deliberamento dell'appalto del sug-
connati dazi, seguito la persona del signor Salvatore Spanò, sotto il giorna
20 p. p. dttobre, lief 11 prezzo andtfale di lire 86,060, e presentata essa oferta
nell'ufficio comupale, alle ore 10 1(2 aut. del suddetto giorno; per cui don Ío
anmäntó subbefinato del ventesimo 11 canoise annuale resta di netta nella
somma di lire 90,363, e sotto Posservanza di tutti e singoli i capitoÌi d'oneri
e condizioni sfábilite dalla Gianta municipale.
Quikdi il giorno 20 del cottente inese di novembre, alle ore 10 ant., il signor

sindaco procederà in quest'ufficio comunale al nuoto facantii sul pre:ião'eßÑe
sopra aumentato colla sopraccennata oferta.
Tutte le condizióni stábilite col primo avviso del giorno 2 ottobre ora scorso

saranno osservate in questo nuovo ,
indanto che sarà deliberato all'allimo e

migliore offerente, all'estinzione della candela vergine dopo bruciate 10 ptime
tre, e nella prevenzione che, non presentandosi alcuna ulteriore ogeria l ¡í--
palto rimane diffinitivamente deliberato a colui sull'offerta dál quale è atato
aperto l'inoanto.

Dalla Jtesidenza municipale, li 5 novembre 1878.
11 sindaco: BARONE ZUPPELLO.

5337 Il ß¢gretario: G. AHATO.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PR0TRIA DI ROMA.
La pensionária Ricci Anna1Kiria ha'dÏehiÈrato lo amarrimánto del proprio

certificato d'inserizione portante il numero 102835 della serie 2a, per l'annuo

assegno di lire 58 04, e si è obbligata di tenere indenne Io Stato da qua-
hmque danno che potesse derivate al medesimo in sëguito alla spedizione di
un nuovo certineato.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere 11nuovo certifi-•

cato d'ineutiziohe.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avére interesse che, in se-

uito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
'inscrizione verrà alla suddetta pensionárig tilosóiato quando; trascorse un
mese dal giorno della þubblicazionefdel presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a

1
sta Întendenza o al Ministero delle Finanse.

A Roma,il 18 nofembre gan¢mim¢e di finanset SOggL



11 ale eiv. di Benevento sopia Si rendenoto a chiunq1ile ossa áv

d are a al Appalto della neanutenzione dega stroda prévinciale Tarquikia- r ehe i n à 1 ge e

dit diéci luglio corrente o, neltà Castrense-Acula-Orvietana (Troncò 1) dalla provinciale aurelia del 2 diceË e 1918, ad à¾zá dei a -

ee Ëv 4 8 nr tto Etrusca al conßne ¢erritoriale di Canino, per un sessennio dal gg rn eËaÊÌ$ gŠAaL
istanza dis Ønofâórnížehése de Simone 1° gennaio 1879 al 31 dicembre 1884. Domenteo e 11. etuesppe Pelli fa An-
$Alio 441 «detto Giovaggi, avanzata gelo, poseidenti, ni pygeedegg allgypn-
glli scopo ti far diohiaráre soiólto il Trvic h9 rp dita giudiziale dei ságnenti fondi ru-
fidecommesse ed il maggiorato, isti- .

yym v i • stici ed urbäni posti nel territorio di
taito dal ilefánto marchese Filippo de Innalisi Pill.mo sig, prefetto ýresideitta della Deputazione provinciale, O Montorio Romanq;
Simone con iëtromento per notare di chi lo rapþresenta, il gložÙo 27 cor date, alle ord- 12 meridiane, nella se.. 18 Tel;teno, Vocabola Corre 9, semi-
sagesep B?ccari gel 4 fe br o 18

greteria della Deþutažiode situata impi palazzo della, Provincia in Piazza det nativo, at nurnero di mappa 1
.

beff .'.T.."at 'a¾ ratà:
*

SS. Apostoli, si preebderà pritág esperimento d'asta .col metodo del par- 72 r neÀinact o l yat , nieIl¾Yibunalè: Ïetto il ricorsó «d ido- titi segreti per l'hypalto della sensennale manutenzione di detta atrada sul mappa 161 e 1268.
menti annessi, e la requisitoria det canúne annuo di lira 4370 47, come al capitolato dell'ufficio tecnico; osser- 3 Terreng, vocabolp Colle Palbrehår

s I I oe del giudice deÑ- Vate Iq forslalità greseritte dal regotaldento halla Códtabilità dello Stato sp- sominativo, numero di mappa 37.
provato don Regio deurego & Bettemgé 1890, n. 5852. - 4e Terreno, vocabolo S. Andtek, he-'tka hð le bee Beñotte nel pre- Le Bohede di eiferta setitte ih carta a ballo da lira 1 e debitamente sug- miaativo, numero di inapþa 21,

ddtto riberso sono piendinentagiustifi- gellate e sottoseritte digli oferenti dovrdano contenere in tutte lettere la 5e Terreno,,vocaboloPratoneöPrato,
oßte dai xiocilmenti esibitie indicazidne chiara e preelha del fibadho the s'intenderã ofrire sul prezzo numero di mappa19.Attesodhè colPart. 24 della I

enindicato 66 Terreno, vocabolo Colle,Cerreto a
om or i ti see rnao1 ileggi Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre

llemese, seminativo e bosco1 da
MMer o i furono seiolti dill'attuazione sentare tm certificato d'idoneitâ rilasetato da un ingegnet'e dell'ußtclo tecnico 'ed d3 d ils legge 11 agosto

ne o o de
an .corpo del Genio civile, di data non anteriore olivo se n a ivo-olivåtó nainer di

Îehiara soiolto il fidecommesso istÍ- A gäranzia þrovvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de- 8 Terreno, vocabolo Le Tráverse
tilito dal defanto marchese Filippo de positare contemporaneamente alla scheda lire 450 in sooneta o biglietti'di seminativoepascolivo,nameridimappa
Simone a favore di ano figlio Giovanni Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto 316 e 1241.
e suoi IdeËitti i dis adO ne Pi dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto dellastipulasilone lire 500 in moneta se9 rieno ocearbo o Piazpsaà P zzo,

atrato pergragion di data, ed ordina o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del 10. Terreno, vocabolo Inflettati, pt-
cþ¾le gomma da incasilarsi siano pa- giorno antecedente a quello in cui ävrà Inogo la stipulazione. scolo-seminativo, numeri di mappa 68,
gate nel anodo espresdo dettagliata- Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie 69; 70 e 172.
mente nei due verbali del Consiglio di del contratte. 11. Terreno, vocabolo S. Lorenzo, sa
funiglia grecedentemente oniologati da '

Il tapÌtolato è visibild nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti- minativo-olivato e pascolo, numeri di

de ibuo a Tribunale civile di meridiane alle 4 pomeridiane di clasenti giorno, esclust i festivi.
m pa 11845 2 , 12¤, 7 e 151

Benevento composto dal signori Fran- R tempo utile (fatali) a presentgre le offerte di ribasso del ventesimo è nardo, numeri di mappa 515n12 siti 2eeseo Moscati presidente, Bernardo fissato alle ore 19 meridiane del giorno 13 del prossimo mese di dicembre• 13. Localè ad uso etalla iû contriderBarrelli e Giova:int Giaccari giudicis Roma, li 11 novembre 1878. via Nuova, litimero di niappas posione 1•,oggi tre agosto milleottocentosettan- 5312 II Regretario Generate: A. BOMËIANI. 629.
t.otto.

_--
14. Casa, cantina e stalla con certitamaß gaFarz o Tas el o e dan SOCIETÀ ENOLOGICA VALTELLINESE Ÿ=°e'rÏ'eisyngia mappa sezione 1-,

lere aggannto. La vendita si esdguirà ik lin
Il proec e o DE ÜARO. S'invitano gli szionisti ad eseguire dal 5 al 15 dicembre p. v. il pagamento o e ac i ap

dell'ottavo decimo, ossia lire venticinque per azigne, ri,

AVVISO. Alfatto del vèrsamento gÚ ÄiÌoÈiiti govranno presentare le loro cartelle
Roma, 30 ottobre 1878.

(la pubblicazione). rappresentanti le azioni per registrarvi la quitanza delPefféttuato pagamento.
5347 Giosario MINESTRINI USCÎËrO

11 Tribunale civile di Lagonegro Con altro avviso diretto at doinicilio gi einseun socio verrà indicato presso AVVISO.
cóm¡iosto dai sigqori cavaliere intonio quali Istituti, oltre che presso la sede della Società, potranno eseguire i pa~ (16 bblicaCosentini presidente, Fablo Gortani gamenti.
gluktõe e Decio Bruni pretore locale, Coloro che non avessero ancora le nuove eartelle per le asiani le potranno n srenco ezio e ebmTr18b
Letto il ricorso del recuratore ei¯ ritirare a tal epoca, rilasciando 1 certilleati provvisori nominativi, civile di Roma si procederà alla vea-
a ti ea mda hi o ne Sondrio, 11 novembre 1878. dita giudiziale dei spgnenti fondi
Vedati gli alligati documenti-

'
5336 Il Presidente: LONGONI•

r lasseÒp e istanz Ël si-rote loosservaziom del P hh in
AVVISO. 5Šn DICHIARAZIONE D A$SENZA. I t

Giuseppe Janni, in due diátinti
Letti gli articoli 18, 79, 81 e 82 de- ga pubNiçazione) (2e pub614cazione) Primo lottòcreto 8 otto riÎe1870, e 778 Codice di

Nel giorno 16 dicembre lŠf8 innanzi LI Naso Venceslao e Tärees, moglie Viens, posta fuori Ports San Paolo
11 erra cdo in' carcera di consiglio la seconda sezione del Tribunale elvile di Giuseppe Torre,fu Michele,residenti vocabalo La Travicella, di pezze ð,

al to del udice si aor Gor_ di
Roma si procederà alla- vendita in Tonap, ammessi al gratuito patro- dini 33 - Altra vigna simile, sottoa rappor gi g giudiziale dei seguenti fondi a primo cinio con decreto 26 giugno 1818, sqp- stessa vocabolo, avente diis ingr

Ae' lie la demanda grántsta dal ribasso, espropriati in danno dei si- plicaronoperchè,previeleinformazioni, il principale nel Vicolo Vicinale e
G Alle tti di Gige gnori .Camillo e Giacomo Tanni, ad notiileanze, pubblicazioni ed inserzioni tro alla Travicella, di pezze 23 ednohr losuète ed aEterizza la Ërpee' istanzà del signor Pietro Turgia Pa- voluto dall'art. 23 del Codice civile, dini 22, con casetta e tinella, Le ela omonale' dei Debita Pubblic¯ Iombi. venisse dichiarata Passenza del loro dette due vigne confinane tra lostone ener

gg Utile dominio del fondo rustico can- fratello consanguineo Naeo Evasio,nato formano i seguenti numeri di madmäLR no d'
I r ndit fanre riitara- neto, posto in Albano, yooabolo Valle fa. Verdelli li 20 aggsto 1817, domici- cioè: 421, 751, 422, 752,<423,

Giosuè Allegretti di Ferdinando in te_ Posso, distinto in taappa, sezione la, listo m Tormo, scomparso fin dal 1866, 425 sub. 1, 2, 3, 753, 764, 426, i
sta al legittimo ed esclusivo proprie- nn. 426 e 427. setiza lasciare procuratore e senza che 426 sub. 1, 426 sub. 2, 755.
tario Giosuè Allegretti,die Giuseppe,di Itro dominio utile del fondorustico pm slanaeAB avute notizie. Daa pezze di terrego, parte Ýi
com lessive. lire duecentgquindief ry; canneto, posto come sopra, distinto in Il Tribunale civile di Torino con suo e parte cannetsto, posto fitori P

sultantè dat titoli nominativi numero mapps, sez. 1·, n. 1309- decrety 3 settelpbre corteate anno, S. Sebastiatto, in contrada La .'(
234792112215, annua rendita lire trente;

Pruno mano della casa posta in 0- confožme a aonclusioni flseali del 30 cella, distinte neBa mappa prun
numero 20849347795, annua rendita lire bano, nella via del Corso, nn. 129 a 133, agosto preceduto, màndò lirinta ditutto numera 430, 431, 432, 761, 430, 430 sub
eentoventicinque e num. 26970&l26529, salita di S. Martmo, un. 1 e 2 e via di al signor pretore di Torino, Sezione 431 sub. 2, 434 sub. 3. Lire 34,3617
annua rendita lire sessanta. Sagt'Ambrogio, n. 31, distinta col an- g .nvigo, di issumei•e giuraté inforini- Secondo lotto.
Così del bersto nella camera delicon- nierLdi è

2 o
Móni ita quattro parenti, ed in difetto

.

Vigna, postaparimenti1i questo
siglio del Tribunale di Legonegro, oggi due piani terren! 4Lan. 131 e 133,

' amici della famiglia dei mapplicanti, ritorio fuori Pörta Angeltur,'Yocib
li quattro novembre mineettoedutoset~ L'incanto verrà apert in due die i gulla verità che il nominato Naso É_ La Valle delPInferno, della qu
tantatte. . . , lotti, cioè: vasio abbia da circa tredici Anni ces- superficiale

di circa riabbie 6, ql r
: p siCdentidenAt e n og rtqu

ato al rimo I to ulm geo p ireednelNI o el 23 , 4 658

r laa p 8 cóLp conforme e ge d r Pi pa
sciato l abab ocar or pe rzaP 53Roma, an mmb c8HE E US

qqäffro ao embre 187ga ricg
ne o

Ia guanto al 2Motto hre 818 17. sentarlo negli atti della vita civile.
procárätore signor Anzello Pfedidi Roma, 1 noyimbre 1 18. Torino, 28 settembre 1078. ÛÅMÍCRÀNO NATALE, Gàrinte.
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